
7 marzo 2021 – III domenica di Quaresima 
 
Piccola guida per la preghiera 
Preparate un angolo della casa dedicato alla preghiera, con la Bibbia, una immagine sacra, e una 
candela da accendere durante la preghiera. Dopo il segno di croce si legge il Vangelo. Poi lo si 
commenta brevemente insieme, magari facendosi aiutare dal commento che si trova qui sotto. 
Dopo la breve condivisione trovate una preghiera dialogata, e a seguire le preghiere dei fedeli che 
saranno lette anche alla Messa in parrocchia. Alla fine si possono aggiungere delle preghiere spontanee. 
Padre nostro e benedizione finale. Possiamo anche arricchire la preghiera con un canto. 
 
Preghiamo insieme 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 
 

INSIEME (genitori e figli): Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo. 
 
VANGELO 
Dal Vangelo secondo Giovanni         (2,13-25) 
Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva 
buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti 
fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i 
banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre 
mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». 
Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose 
loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: 
«Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli 
parlava del tempio del suo corpo. 
Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero 
alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. 
Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i segni che egli compiva, 
credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, perché conosceva tutti e non aveva 
bisogno che alcuno desse testimonianza sull’uomo. Egli infatti conosceva quello che c’è nell’uomo. 
Parola del Signore.    Lode a Te o Cristo 
 
RIFLESSIONE DI P. ERMES RONCHI 
Se mercanteggiamo con lui, Dio ci rovescia il tavolo 
Gesù entra nel tempio: ed è come entrare nel centro del tempo e dello spazio, nel fulcro attorno al 
quale tutto ruota. Ciò che ora Gesù farà e dirà nel luogo più sacro di Israele è di capitale importanza: 
ne va di Dio stesso. Gesù si prepara una frusta e attraversa la spianata come un torrente impetuoso, 
travolgendo uomini, animali, tavoli e monete. I tavoli rovesciati, le sedie capovolte, le gabbie portate 
via mostrano che il capovolgimento portato da Gesù è totale. 
Vendono buoi per i ricchi e colombe per i sacrifici dei poveri. Gesù rovescia tutto: è finito il tempo del 
sangue per dare lode a Dio. Come avevano gridato invano i profeti: io non bevo il sangue degli agnelli, 
io non mangio la loro carne; misericordia io voglio e non sacrifici (Os 6,6). Gesù abolisce, con il suo, 
ogni altro sacrificio; il sacrificio di Dio all'uomo prende il posto dei tanti sacrifici dell'uomo a Dio. 
Gettò a terra il denaro, il Dio denaro, l'idolo mammona, vessillo innalzato sopra ogni cosa, installato 
nel tempio come un re sul trono, l'eterno vitello d'oro è sparso a terra, smascherata la sua illusione. 
E ai venditori di colombe disse: non fate della casa del Padre, una casa di mercato. Dio è diventato 
oggetto di compravendita. I furbi lo usano per guadagnarci, i devoti per guadagnarselo. Dare e avere, 
vendere e comprare sono modi che offendono l'amore. L'amore non si compra, non si mendica, non si 
impone, non si finge. 
Non adoperare con Dio la legge scadente del baratto dove tu dai qualcosa a Dio perché lui dia 
qualcosa a te. Come quando pensiamo che andando in chiesa, compiuto un rito, accesa una candela, 
detta quella preghiera, fatta quell'offerta, abbiamo assolto il nostro dovere, abbiamo dato e possiamo 
attenderci qualche favore in cambio. 



Così siamo solo dei cambiamonete, e Gesù ci rovescia il tavolo. Se crediamo di coinvolgere Dio in un 
gioco mercantile, dobbiamo cambiare mentalità: Dio non si compra ed è di tutti. Non si compra 
neanche a prezzo della moneta più pura. Dio è amore, chi lo vuole pagare va contro la sua stessa 
natura e lo tratta da prostituta. «Quando i profeti parlavano di prostituzione nel tempio, intendevano 
questo culto, tanto pio quanto offensivo di Dio» (S. Fausti): io ti do preghiere e offerte, tu mi dai lunga 
vita, fortuna e salute. 
Casa del Padre, sua tenda non è solo l'edificio del tempio: non fate mercato della religione e della fede, 
ma non fate mercato dell'uomo, della vita, dei poveri, di madre terra. Ogni corpo d'uomo e di donna è 
divino tempio: fragile, bellissimo e infinito. E se una vita vale poco, niente comunque vale quanto una 
vita. Perché con un bacio Dio le ha trasmesso il suo respiro eterno. 
Proviamo a condividere qualche riflessione 
 
PREGHIERA DIALOGATA 
 

Genitori:  Signore, Tu sei il Tempio vivo di Dio, il segno più grande che Tu abiti in mezzo a noi  
e ci rendi tuo popolo, segno della sua  bontà senza confini 

 

Figli:   Signore, Tu doni la tua vita perché vuoi riunire noi, figli di Dio,  
che a volte siamo dispersi e non ci riconosciamo nei tuoi gesti di amore. 

 

Genitori:  Signore Gesù, ti ringraziamo perché in Te troviamo 
la risposta alla nostra domanda di felicità e di vita,  
Tu sei la tenerezza del Padre venuto a vivere tra noi. 

 

Figli:   Signore, Tu ricordi che Dio vuole vivere in mezzo al suo popolo  
per essere sempre più “il Dio con noi”, perché noi possiamo trovare in lui la nostra gioia. 

 

Genitori:  Signore, donaci la forza dello Spirito, per ascoltare e accogliere la parola di salvezza 
e vivere la testimonianza che chiede anche a noi: essere testimoni della tua Alleanza. 

 
Ad ogni preghiera rispondiamo: “Purifica il nostro cuore, Signore” 

 

- Per la Chiesa intera: la preghiera e la riconciliazione con Dio e con gli altri siano al centro di 
questo tempo di Quaresima, per annunciare ad ognuno la salvezza. Preghiamo. 

-  

- Per il nostro Paese: questo tempo complicato che sta vivendo ci trovi attenti a partire sempre 
dalle esigenze dei più piccoli e dei più poveri. Preghiamo. 

-  

- Per ogni persona che cerca Dio: trovi nella comunità cristiana la gioia del vivere il Vangelo, 
cuori che educano alla libertà e la forza per affrontare le vicende della vita. Preghiamo. 

-  

- Per le vittime delle dipendenze, dell’alcool, della droga e del gioco d’azzardo: sentano il Signore 
come il liberatore, come colui che rovescia i banchi dei mercanti, di chi vuole invadere il cuore e 
la mente dell’uomo. Preghiamo. 

-  

- Per tutti i bambini, i ragazzi e i giovani che stanno affrontando con fatica queste settimane: 
l’amore di Dio e della nostra comunità li accompagni insieme alle loro famiglie. Preghiamo. 

 
 

PADRE NOSTRO 
 
Benedizione finale - I genitori segnano i figli sulla fronte 
Benedici Signore la nostra famiglia ... (i nomi di mamma, papà, dei figli) 
E benedici tutte le famiglie, soprattutto coloro che hanno bisogno della serenità. 
Ricordati di ... (nomi di qualcuno che si vuol ricordare in particolare) 
Veglia su di noi e accompagnaci in questo nostro cammino. Amen. 
 
 

Impegno 
Prendiamoci l’impegno di pregare insieme e impegniamoci a farci prossimo a chi è più difficoltà, anche 
contribuendo per le necessità che la parrocchia ci indica. 
 


